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Un'imbarazzata Rosa Russo Jervolino 
ha presentato ieri a Palazzo Chigi 
il deludente bilancio di un anno 
di applicazione delle norme proibizioniste 

Solo nei primi cinque mesi di quest'anno 
sono già 528 le vittime per overdose 
Delusi gli operatori delle comunità 
Pds: «Più soldi per prevenzione e recupero» 

Il bluff della legge contro la droga 
Aumentano gli arresti, ma non cala il numero dei morti 
D Cora: «Sperimentiamo 
la droga legale 
in alcune città pilota» 
Il fallimento del sistema proibizionista apre la strada 
alla legalizzazione controllata delle droghe? Una parte 
dell'Europa ufficiale si sta già muovendo in questa di
rezione: quattro grandi città europee hanno deciso di 
aprirsi a nuove strategie. Il Coordinamento radicale 
antiproibizionista propone dieci emendamenti alla 
legge Jervolino-Vassali e un programma pilota per La 
distribuzione controllata di eroina e cocaina. 

MONICA RICCI<SAROtNTINÌ 

• 1 ROMA Aumentano I de
cessi per assunzione di so
stanze stupefacenti, il merca
to della droga cresce ogni 
giorno di più. le organizzazio
ni criminali si arricchiscono 
ed estendono il loro potere. A 
un anno dall'approvazione 
della legge Jervolmo-Vassalli 
Il problema della droga in Ita
lia sembra diventare ancora 
più insolubile. Forse l'unica 
alternativa £ percorrere la 
strada della legalizzazione 
controllata? Una parte del
l'Europa ufficiale si sta già 
muovendo In questa direzio
ne: I rappresentati di quattro 
grandi città europee (Franco-
forte, Amsterdam, Amburgo e 
Zurigo ) hanno firmato, l'anno 
scorso, la •risoluzione di Fran- * 
cotone» che decreta il falli
mento delle politiche proibi
zionisti! e chiede di modifica
le, radcslmente. a livello eu- -
ropeo le strategie relative alla 
droga Ispirandosi a questa ri
soluzione Il Coordinamento' 
radicata antlprofbizkmlsta ha 
proposto, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dieci 
emendunentl alla legge Jer-
voiino-Vassalli Si tratta di mo
difiche non sostanziali delle 
leggi oggi in vigore ma che 
apronola strada a una valuta
zione pio razionale del pro
blema droga. 

Prima dì tutto si chiede di 
eliminare le norme che limita
no la libertà dei medici nella 
cura dei tossicodipendenti 
Inoltre I) programma dei Sert 
("servizi perla tossicodipen
denza) deve comprendere le 
«uniti di strada» per un primo 
contatto con i tossicodipen
denti che rifiutano di rivolgersi 
ai centri fissi. Le «unità di stra
da», attualmente operanti in 
Olanda e a Uverpool. sono 
composte da operatori sanita
ri che si muovono su camper 
o autobus nelle zone più a ri
schio fornendo siringhe sterili, 
preservativi e metadone a do
micilio. Per allontanare l'uten
te dal circuito criminale gli an-
ribizionisti propongono 

il metadone, come altri 
(armaci sostitutivi, sia distri
buito nel Sert nell'ambito di 
un programma sanitario gra
duato, m tutte le città devono 

essere messe a disposatane 
macchine per la distnbio/lone 
automatica delle siringhi.; ste
rili In cambio di quelle iisat<> 
Quanto al carcere, il Cori so*-
tolineache deve essere consi
derato un «quartiere ad alto ri
schio», dove si presentano in 
maniera aggravata tutti I pro
blemi della città 

I consumatori di cannabis 
(hascisc e marijuana), con U 
legge attuale, corrono I mag
giori rischi di locrimlnadons 
nonostante siano consumato
ri di una droga in sé non peri
colosi. Per questo, secondo .1 
Cora, le attuari sanzioni penati 
e amministrative vanno ndefl-
nlte, escludendo qualsiasi ri
schio penale per I consumato
ri di cannabis e abolendo Li 
dose media giornaliera chi; 
affida a un criterio quartati • 
vo la distinzione fra consuma
tore e spacciatore. 

Ma li punto più innovativo 
della proposta del Coree l'isti
tuzione-ql un programma pi
lota che prevede la dislribu-, 
zione controllata di eroina, 
cocaina e altre sostanze stu
pefacenti In alcune città .falla
ne. Un programma che sta 
per essere sperimentato an
che in Svizzera. Al termine del 
periodo sperimentale e In ba
se a una valutazione dei risul
tati ottenuti si potrà decidere 
se sopprimere la sperimenti • 
zione o estenderla a tutto il 
paese L'iniziativa potrebbe 
essere discussa e attuata in 
collaborazione con altre cittì 
europee che si stanno orien
tando in questo senso 11 pros
simo autunno a Zungo si lena 
la seconda conferenza delle 
•città europee al centro del 
traffico illega le di droga» a cu I 
parteciperanno le ammini
strazioni comunali che hanno 
firmato la risoluzione di Fran
cofone e i rappresentanti di 
altre città europee che inten
dono, studiare un'alternativa 
alla politica proibizionista. LI-
talia sarà presente? Gli auspici 
non sono dei migliori ieri 11 
Cora ha protestato davanti a 
Palazzo Chigi per non esseri* 
stato Invitato all'Incontro or
ganizzato per tracciare il bi
lancio della nuova legge sulla 
droga, dopo dodici mesi di 
applicazione. 

Finora non ha funzionato. A un anno dalla promul
gazione, il bilancio della legge antidroga - presenta
to ieri a Palazzo Chigi dalla ministro Russo Jervolino 
- è quanto meno deludente: crescono gli arresti, cre
scono i morti. Crescono anche - ma in misura del 
tutto insufficiente -1 sequestri di droga. Il Pds chiede 
al governo nuovi finanziamenti per la prevenzione, la 
cura e il recupero dei tossicodipendenti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

A fianco, il grafico sulla percen
tuale di incremento delle morti per 
droga fornito da Palazzo Chgi, 
sotto, il grafico corretto ricavato 
dal dati forniti dal ministro 

• I ROMA. Se lo dice lei, biso
gna proprio crederci' «Nessun 
trionfalismo Siamo solo all'ini
zio di un lungo cammino» E In 
effetti, a un anno esatto dalla 
promulgazione della legge an
tidroga, di motivi per essere 
soddisfatta Rosa Russo Jervoli
no - ministro degli Affari socia
li e autrice, insieme all'altera 
ministro Giuliano Vassalli, del 
provvedimento - non ne ha 
davvero molti. Tanto da sentir
si costretta sulla difensiva pro
prio in occasione dell'anniver-
sano della legge, che coincide
va ieri con la terza giornata in
temazionale contro l'abuso e il 
traffico di droga 

•La legge è buona, ma non 
funziona ancora», ripetono 
molti operaton che pure ne 
hanno sostenuto l'approvazio
ne Ed è lo stesso presidente 
del Consiglio ad ammettere -
dopo un rituale richiamo a 
«utilizzare al meglio le norme 
della nuova legge, cercando di 
lasciar fuori ogni considerazio
ne di carattere politico e di
menticando gli schieramenti» 
ed evitando che «si crei uno 
stato d'animo di scetticismo» -
che con questa legge «non si 
possono fare miracoli», anche 
se «alcuni degli indirizzi In essa 
contenuti hanno già una col
laudata validità». 

L'imbarazzo, insomma, è 
evidente Malgrado tutte le 
acrobazie dialettiche, però, i 

dati - presentati ien a Palazzo 
Chigi al termine di una nunio-
ne straordinaria del comitato 
nazionale di coordinamento 
per la lotta alla droga presie
duta dallo stesso Andreotti e 
allargata alla partecipazione di 
•esterni» come Rita Levi Mon
tatemi, Adriano Ossicini e una 
delegazione di Cai), Cisl e UH -
parlano chiaro E vero che, ri
spetto a un anno prima, nel 
periodo 11 luglio '90-31 mag
gio '91 sono aumentati I se
questri di sostanze stupefacen
ti ( + 33* I eroina, +93% la 
cocaina, + 32% hashish e altre 
droghe), ma contemporanea
mente sono aumentati gli arre
sti indiscnminati e i morti 

Nel 1990 la droga ha ucciso 
In Italia 1 1S2 persone (1 033 
uomini e 119 donne), il 18 3* 
in più nspetto al 89 E nei primi 
cinque mesi di quest'anno i 
morti sono già 528, con un au
mento del 13 7% nspetto al pe
riodo gennaio-maggio 1990 
•Se fossimo convinti che que
sto aumento è in qualche mo
do conseguenza della nuova 
legge - dice Rosa Russo Jervo
lino -, non esiteremmo un atti
mo a chiederne l'abrogazione. 
Ma idatl ci dicono che in real
tà dall'entrata in vigore della 
legge l'incremento percentua
le ha subito un rallentamento». 

La verità, pero, è leggermen
te diversa la tendenza a un ral-
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lentamente del numero dei 
morti è si un dato di fatto Ma 
sulla base delle cifre fomite 
dalla stessa ministro risulta 
chiaramente che la tendenza è 
in atto già da alcuni anni, e che 
anzi la curva - a differenza di 
quel che si potrebbe pensare 
osservando il grafico (sbaglia
to) contenuto nella relazione 
presentata ien - si * fatta meno 
accentuata proprio ut coinci
denza con l'entrata in vigore 
della legge. Cosi come resta 
tutta da dimostrare l'afferma
zione della ministro che l'au
mento degli arresti ( + 25») ri

guarda, «per la quantità di dro
ga che avevano», «olo gli spac
ciatori Anche perché sarà il 5 
luglio la Corte costituzionale a 
stabilire la legittimità o meno 
del decreto ministeriale che 
fissa la cosiddetta «dose media 
giornaliera», un concetto che 
non trova riscontro in sede 
scientifica. 

Proprio ieri, Intanto, un nu
meroso gruppo di deputati del 
Pds ha presentato alla Camera 
una mozione che critica i crite
ri utilizzati nella compilazione 
dei dati (non viene fatta alcu
na distinzione tra droghe «leg

gere» e «pesanti») e impegna il 
governo a riferire sull applica
zione della legge, sui program
mi di prevenzione e sulle ca
pacità operative delle prefettu
re I deputati del Pds chiedono 
anche la «rideterminazione 
delle risorse finanziane per i 
programmi di prevenzione, cu
ra e recupero a livello delle co
munità locali», a raccogliere 
dati sul recupero dei tosicodi-
pendenti e a definire cnten per 
i controlli di efficacia e di qua
lità delle prestazioni dei servizi 
pubblici e delle comunità tera
peutiche 

Ancora nel MSmese^^ai^i^é Signore «murate» in casa per il fallimento dei padroni 

Rifiutato il vaccino obbligatorio 
a bimba di 5 mesi: non ha il codice fiscale 
Una bambina che non viene vaccinata perché non 
ha il tesserino del codice fiscale: due anziane signo
re «murate» in casa perché una piccola parte dei lo
ro modesti alloggi appartiene ad una società fallita: 
la legge, si sa, non guarda in faccia a nessuno, so
prattutto se quella da guardare è la faccia dei debo
li. Due storie di spietata burocrazia, due storie di di
ritti grottescamente calpestati. 

•NNIOELINA 

••MILANO Sara Lopez ha 
cinque mesi Avrebbe dovuto 
essere sottoposta ad una rego
lare vaccinazione obbligatona. 
la trivalente (antidifteme, per
tosse, tetano) La madre, Cri
stina Baratta, si è recata muni
ta della richiesta della pediatra 
all'ambulatorio della Usi ad 
Arese, dove la famiglia si e re
centemente trasferita La rispo

sta dell'addetto è stata catego
rica «Non si pud effettuare la 
vaccinazione perché la bambi
na non ha il libretto samtano e 
non ha il libretto sanitario per
ché non è In possesso del tes
serino del codice fiscale» 

Un'applicazione rigorosa 
della legge, ma assurdamente 
rigorosa, come sottolinea una 
nota del Movimento federativo 

democratico-Tribunale per i 
diritti del malato, nella quale si 
afferma che «non è tollerabile 
che alla prevenzione sanitaria 
vengano anteposte ragioni di 
organizzazione barocratica 
applicate con cieca determi-
nazione» La madre della pic
cola non drammatizza ma rile
va che la vaccinazione, del re
sto obbligatoria, poteva essere 
fatta benissimo in attesa del fa
moso tesserino del codice fi
scale «So che questo rinvio 
non mette in pericolo la vita di 
mia figlia», dice, «ma mi pare 
che un po' di elasticità e di 
buonsenso non guasterebbe 
Adesso aspetto che arrivi il tes
serino e cosi Sara potrà essere 
finalmente vaccinata» 

Il dottor Pontoni, della Usi di 
Arese, dà un'altra versione dei 
fatti la donna avrebbe chiesto 
non la vaccinazione delta figlia 
ma, essendosi la famiglia tra

sferita da Milano, l'iscrizione al 
servizio sanitario nazionale 
Ma Cristina Baratta insiste, si
cura «Ho chiesto di far vacci
nare mia figlia e si sono rifiutati 
di farlo perché non aveva il tes
serino del codice fiscale» Una 
stona di ordinana burocrazia, 
di assurda applicazione di nor
me che complicano la vita del
la gente Una storia che forse si 
concluderà positivamente per
ché pare che alla donna sia 
stato fissato un appuntamento 
per domani, dopo le telefonate 
dei giornalisti all'Usi 

Peggio sono andate le cose 
per due anziane donne, Edvi
ge Cattaneo. 84 anni, e Odilia 
Cazzamga, 73 anni Da n.olti 
anni vivono in due modesti al
loggi a Crescenzago. alla peri-
fena milanese La loro sfortuna 
£ che una piccola parte dei lo
ro modesti alloggi appartiene 
ad una ditta fallita nel f 974 Un 

magistrato, il giudice istruttore 
Della Lucia ha deciso di se
questrare una serie di proprie
tà della ditta fallita Ira cui la 
porzione di appartamento del
le due donne Le quali ien 1 al
tro si sono viste arrivare in ca
sa, scortati dalla polizia, i mu
ratóri che hanno iniziato ad al
zare pareti Dietro ad una di 
queste é sparita la camera da 
letto (con tutto quello che e e-
ra dentro) di Edvige Cattaneo 
che ha visto dimezzato 1 unico 
locale rimastole a disposizio
ne E per una speciale conces
sione si è eretta la parete in 
modo da lasciare libera la fine
stra 

A Odilla Canzaniga, al piano 
supenore. è rimasto uno spa
zio inferiore a quello di una 
cella. Dovrà sistemarsi con il fi
glio che a sua volta ha moglie 
e tre figli. Ma anche in questo 
caso lalegge è stata applicata. 

Chianciano Terme, al congresso del Siulp gli agenti rifiutano l'immagine di un sindacato «forcaiolo»: «Non siamo contro lo Stato...» 
«Non è un problema di organici, il personale è utilizzato male: la criminalità usa il computer, noi il pallottoliere» 

Un esercito dì poliziotti: il più grande d'Europa 

«Falange armata» 
nuove 
minacce 
a Gualtieri 

Uno sconosciuto ha telefonato ien alla sede dell Ansa di Pa
lermo dicendo di parlare a nome della «Falange armata» 
L anonimo ha dettato un comunicato nel quale e detto fra 
I altro «L azione fallita (una bomba non esplosa - ndr) di 
via Tonno in Roma deve in ogni caso darvi la misura come 
abbiamo in precedenza annunciato deiU nostra determi
nazione sociale pontica e militare di dovere alzare necessa
riamente il tiro» Lo sconosciuto ha concluso minacciando il 
scn Ubero Gualtien (nella foto), presidente della commis
sione stragi 

Tornano 
in semilibertà 
Morucci 
e Faranda 

La 'ndrangheta 
spara 
ad un giovane 
nel suo letto 

Scoperto 
ipermercato 
di merci 
rubate 

Valeno Morucci e Adnana 
Fars nda. i due bngatisti rossi 
coniolti nel rapimento e 1 
omicidio di Aldo Moro, tor
nano in somilibertà. Lo ha 
deciso il tnbunale di sorve 
ghanza di Roma che ien, ac-

» B M i _ n a « > a a i cogliendo il ricorso con il 
qua e i due imputaU aveva

no chiesto che fosse loro nnnovato il provvedimento revoca
to nei mesi scorsi dalla Corte di cassazione, ha adeguato la 
precedente decisione alle disposizioni che recentemente 
hanno modificato la legge Gozzini Le motivazioni saranno 
depositate nei prossimi giorni Durante il precedente peno-
do di semilibertà, i due ex terroristi avevano lavorato nella 
comunità di don Calabna, a Roma facendo ogni sera ntor-
no nel carcere di Rebibbia. 

Un movane. Bruno Salvato
re, eh 28 anni, è stato tento. 
la scorsa notte, a Sidemo 
(Re), da sconosciuti che gli 
han -io sparato mentre stava 
dormendo, a pian terreno 
nel letto della sua abitazio-

i _ _ a a r i _ > _ _ > ne II mancato assassino, se
condo quanto accertato dal

la polizia, ha infilato la canna di un fucile da caccia calibro 
dodici, caricato a panettoni, tra le stecche della persiana, 
sparando quattro colpi Salvatore li e salvato solo perché 
aveva poggiato il cu >cino non verso la testata ma dalla parte 
opposta del materasso Cosicché i panettoni lo hanno rag
giunto ai glutei ed alle gambe 

Un -ipermercato» di merce 
proven.cnte da rapine ai tir, 
per un valore di svanau mi
liardi, è stato scoperto dalla 
squadra mobile di Palermo 
nel quartiere penferico di 
Santa Rosalia Nei circa mil-

• _ ^ _ _ _ ^ _ _ a a a _ le m«*tn quadn del deposito 
è stata trovata ogni tipo di 

mercanzia dai tessuti alla comporr mistica elettronica, da
gli elettrodomestici alla oggettistica da regalo Secondo gli 
investigatori il deposito era organizzato come un vero e pro
prio •supermercato» cui sarebbero .iJfluite persone non solo 
dalla Sicilia ma anche da alfe regioni per acquistarvi la mer
ce a prezzi di «assoluta concorrenza* La refurtiva proveniva 
da almeno 15 rapine ai tir commesse fra il febbraio ed il 
maggio scorsi nel Palermitano In carcere, con 1 accusa di 
associazione a delinquere, rapina e ricettazione sono finite 
cinque persone, tutte incensurate Si tratta dei fratelli Andrea 
e Damiano Di Gregono, rispettivamente di 48 e 23 anni, ori
ginari di Ventimiglia di Sicilia. Giuseppe Di Gregono 30 an
ni Giovanni Siracusa. 29 anni, Maurizio Calabrese, 19 anni, 
mentre un ragazzo é stato denunciato a piede libero 

Rapina con ipnosi ien a Ge
nova a danno di una filiale 
della Bnl Secondo quanto 
raccontato ai carabinien dal 
cassiere della banca un uo
mo e una donna st sarebbe
ro avvicinati a lui come per 

• ^ B i M a i M B M compiere una normale ope
razione e fissandolo negli 

occhi lo avrebbero ipnotizzato L'ucmo in trance, avrebbe 
cosi docilmente obbedito agli ordini dei due onginali clienti, 
consegnando loro circa duemila do Ilari I due si sono poi al
lontanati imjusturbaU, senza che qu ilcuno si accorgesse di 
quanto era avvenuto Solo dopo qualche minuto il cassiere 
si sarebbe «sveg!iato»dall' ipnosi, dando l'allarme. 

Litcr della legge sull'obie
zione di coscienza procede 
in un crescendo di difficoltà. 
Ien nell'aula di Montccitono 
è ni sneato per due volte il 
numero legale e il secondo 
articolo è stato accantonato 
per una richiesta di parere 
alla t ommissione Giustizia. 

La Camera comunque ce l'ha fatti ad approvare a larga 
maggioranza (contran solo Msi e Pli) il primo articolo del 

«A me gli occhi» 
Rapina 
con ipnosi 
a Genova 

Ancora difficoltà 
per la legge 
sull'obiezione 
di coscienza 

provvedimento considerato una dei più importanti della 
normativa Con esso infatti si introduce nel! ordinamento 
italiano il dintto soggettivo ali obiezione di coscienza Una 
maggioranza che comunque non ha retto al controllo del 
numero legale Molto cntico, sull'andamento a nlento dei la-
von della Camera, il commento della Lega degli obiettori di 
coscienza secondo cui -la mancanza quasi endemica del 
numero legale per le votazioni costituisce quasi una beffa» 
per il comportamento di force politiche che -a parole sono 
favorevoli alla riforma e son invece regolarmente assenti al 
momento del voto» 

Risarcimento 
retroattivo 
per ingiusta 
detenzione 

Definitivamente assolti l'an
no s«'orso dal tnbunale di 
Cagl i m. dall accusa di esse
re stati i mandanti dell'omi
cidio di un loro collega sin
dacalista, assassinato nel 
gennaio del 1985. gli autisti 

—^—mmm^—m—, dell Azienda regionale tra
sporti Antonio Loi, 45 anni e 

Bruno Stecchino, 52. entrambi di Talana (Nuoro), hanno 
dintto al risarcimento per I ingiusta detenzione patita. Lo 
hanno stabilito i giudici della prima sezione della Cassazio
ne (presidente Corrado Carnevale) 1 quali, accogliendo il ri
corso inoltrato dall'avvocato Gianfra nco Anedda, hanno an
nullato la decisione della Corte d'appello di Cagliari che in 
gennaio aveva respinto la richiesta eli indennizzo avanzata 
dal due ex imputati per gli oltre tre anni trascorsi in carcere 
innocenti, perché la legge sull'indennizzo era stata approva
ta dopo la detenzione La Cassazione ha sentenziato che la 
legge poteva essere applicata anche retroattivamente. 

GIUSEPPE VITTORI 

t!> 

Seconda giornata di convegno e i poliziotti del Siulp 
dicono: la nostra non è una rivolta contro lo Stato, 
non abdichiamo. Contestano anche l'immagine, ve
nuta fuori martedì, di un Siulp «forcaiolo», pronto a 
gettare a mare il nuovo codice e la legge Gozzini. 
perché eccessivamente garantisti. Ma il disagio esi
ste. Ed è fatto di tante piccole cose.Un delegato di 
Agrigento: «Spesso non sappiamo cosa fare». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

i in una caserma di Pubblica sicurezza 

• i CHIANCIANO Non eroi, 
ma neanche disertori I poli
ziotti accusano lo Stato di la
sciarli soli, ma non si danno 
alla fuga Non scappano Re
steranno nei loro commissa
riati a nschiare la vita nelle 
trincee del Sud e ad annoiar
si negli uffici più comodi e 
tranquilli del Nord «Non 
chiamateci ribelli», chiedo
no E aggiungono «Non ce lo 
mentiamo» Cosi, nella se
conda giornata di congresso, 

i delegati del Siulp (il mag
giore sindacato di polizia) 
appaiono più pacati, hanno 
voglia di chiarire desiderano 
mitigare l'impressione di ri
volta che si era diffusa marte
dì Impressione niente affatto 
peregrina li segretano gene
rale, nella sua relazione in
troduttiva, aveva infatti mes
so sotto accusa l'«eccessivo 
garantismo» che vige in Italia 
Il nuovo codice di procedura 
penale - la tesi sostenuta -

concede troppi poten al ma
gistrati, e ne toglie altrettanti 
alia polizia giudìziana Anco
ra la legge Gozzini permette 
ai giudici di tirar fuon dalle 
pngiom fior di delinquenti 1 
minon restano impuniti, pure 
se ammazzano come killer 
spietati II risultato mafiosi in 
libera uscita, reati piccoli e 
grandi condonati nei fatti, il
legalità e impunità generali 
Eia polizia non può far altro 
che restare a guardare. L'im
magine che veniva fuori da 
Chianciano Terme era quella 
di un Siulp pronto a gettare a 
mare leggi «liberali» e garan
zie giuridiche, pronto, per 
esasperazione, alla nbellio-
ne e al disimpegno 

Un'immagine, che non 
piace a molti delegati Ieri, 
per esempio, è stato applau
dito Massimo Brutti, delia di
rezione pds, quando ha con
testato le misure «straordina
rie», recenti (superprefetti) e 

meno recenti (alto commis
sariato) adottate da questo e 
altn governi. Dice Loredana 
Lazzaretti, di Viareggio «lo 
nello Stato ci credo, e questo 
lavoro lo faccio seriamente» 
Sulla legge Gozzini «Ha 
grandi menti, ha introdotto la 
civiltà nelle carceri italiane» 
Il pubblico ministero assog
gettato al potere esecutivo' 
•Ma neanche a parlarne» Il 
nuovo codice di procedura 
penale? -Il garantismo, in as
soluto, va bene Certo, nel 
nostro paese lo stiamo appli
cando male ». Ecco naffio-
ra il disagio Non è una prote
sta grossolana, ma una sen
sazione complicata Ci sono 
state molte conquiste dall'81, 
quando fu varata la legge di 
riforma. I poliziotti non sono 
più militari Devono avere 
come mimmo una licenza 
media L'organizzazione in
terna è diventata meno ngi-
da, c'è libertà di parola e di 
riunirsi in sindacato C'è un 

rapporto di maggiori com
prensione e fiducia con la 
gente Ma i problemi restano 

Per le donne, ad esempio 
(ce ne sono 7 800 nella poli
zia) «La parità c'è solo sulla 
carta - dice Loredana -
Spesso ì colleglli maschi non 
ci vogliono con loro sulle vo
lanti Poi ci sono preclusi cer
ti servizi di ordine pubblico 
Dicono che siamo "deboli", 
poco adatte ad una nssa» Il 
disagio è una tela composita 
Ecco Marco Galli, 27 anni, di 
Frosinone, diploma di mae
stro, nella polizia stradale 
dall'85 Vorrebbe che le cose 
funzionassero meglio L'ad
destramento, per esempio 
solo sei lezioni di tiro l'anno 
Lui, ha sparato in tutto 30 
volte Si chiede «Quanti di 
noi saprebbero affrontare un 
conflitto a fuoco?» A Napoli 
si sta peggio, dice Paolo Ma-
sia, 40 anni, nella polizia da 
21 «Lacnminaluausa icom-

Ruter e noi il pallottoliere», 
on ha intenzione di «diser

tare», comunque Ma è sfidu
ciato «La situazione è ogget
tivamente difficile, ti senti 
una specie di baluardo nel 
deserto Perchè la giunta re
gionale è in perenne crisi, il 
consiglio comunale è disa
strato, 1 illegalità avanza tra i 
rottami delle istituzioni Ci 
impegniamo ma non dipen
de da noi» Tutti npetono che 
non è questione di rinforzi 
Questo 6 un mito da sfatare 
In Italia, ci sono 300 000 tra 
poliziotti carabinieri e guar
dia di Finanza (negli ultimi 
due anni sono stati assunti 
25 000 poliziotti) Più che in 
ogni altro paese europeo Ma 
il personale viene distribuito 
male Le scorte mutili, gli 
agenti sistemati negli uffici, 
dove basterebbe un compu
ter per nmpiazzare dieci di 
loro Un caos enorme «Io so
no da 12 anni in trincea», in
terviene Calogero La Porta, 

31 anni, di Agngento «pnma 
nella squadra mobile, poi 
sulla volante Ogni giorno, 
quando devo correre in un 
posta, non mi pongo il pro-
blem i se lo Stato ci sia o no 
Vado e basta» Lamenta il 
caos normativo, l'assenza di 
leggi chiare, che spesso co-
stnnge i poliziotti alla parali
si «Non sappiamo cosa lare 
Ci hanno imbrigliato nei for
malismi Non possiamo svol
gere attività investigativa, tut
to dipende dal giudice» A 
mare il nuovo codice, dun
que' «No, no Ma è difficile 
sopportare certe situazioni 
Non ci sono soldi per gli 
straordinan nella squadra 
mobile Eppoi. noi abbiamo 
arrestato un plunpregiudtca-
to fierchè organizzava dro
ga-party Bè, il giudice gli ha 
dato gli arresti domiciliari E 
lui a casa, continua a invita
re i suoi amici Droga party e 
nunioni Ma è possibile7» 

l'Unità 
Giovedì 
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